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I NTERVE NTI  PER  LA  MA N UTE NZIO NE  E  LA  SI STE MAZIO NE
DEI COR SI D' ACQUA DI COM PETE NZA REGIO NALE.

Art.  1  

Al  fine  di  consegui r e  un  idoneo  asset to  della  rete  idrografica  del
Veneto,  e'  autorizzat a  l’esecuzione  di  lavori  di  sistem azione,  di  difesa
e  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  relativi  a:
a) opere  idrauliche  di  II,  III,  IV,  V categoria  e  non  classificate  di

compete nza  regionale;
b) aste  principali  dei  corsi  d'  acqua  ricaden ti  nei  terri tori  classifica ti

montani.
Alla  redazione  dei  proget t i  esecutivi  ed  alla  esecuzione  delle  relative
opere  provvede ra n no  gli  Uffici  regionali  del  Genio  Civile  compete n t i
per  terri torio.

Art.  2  

Per  la  realizzazione  delle  opere  sui  corsi  d'  acqua  di  compete nza
regionale  sono  predispos t i  dal  Dipartimen to  LLPP,  ent ro  due  anni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  proge t t i  genera li  di
sistemazione  per  unita '  idrografiche .
Ai  fini  del  necessa r io  coordina m e n t o  i  proge t t i  generali  saranno
predispos t i  dal  Dipar timen to  dei  Lavori  Pubblici  di  concer to  con  il
Dipar timen to  dell’Economia  Montana  e  Fores te  e  con  il Dipartimen to
dell’Agricoltur a   secondo  i rispet t ivi  ambiti  di  compete nza .
I  proget ti  genera li  di  sistemazione  sono  approva ti  dalla  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione  Consiliare  e  previo
pare re  della  Commissione  Tecnica  Regionale  di  cui  all’art .  2  della
legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  57.  ( 1)
La  Giunta  regionale,  per  la  predisposizione  dei  progra m mi  esecutivi
di  cui  all’art .  3  e  al  primo  comma  dell’ar t .  4,  stabilisce  i  criteri  di
priorita ' ,  sentiti  i Comprenso r i  e  le  Comunita '  Montane  intere ss a t e .  

Art.  3  ( 2 )  

Per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all’art .  1  della  presen te
legge  la  Giunta  regionale,  entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno,
sentit a  la  competen t e  Commissione  Consiliare,  sulla  base  delle
somme  disponibili  nel  bilancio  approva  un  progra m m a  esecu tivo  di
opere  da  realizzare  nell’ambito  dei  proge t t i  genera li  di  sistemazione
per  unita '  idrografiche.
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Art.  4  

Fino  alla  approvazione  dei  proge t t i  genera li  di  sistemazione  per
unita '  idrografiche  di  cui  all’art .  2  della  presen te  legge,  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione  Consiliare ,  e'
autorizzat a  ad  approvare  progra m mi  esecutivi  sulla  base  delle
priorita '  segnala t e  dagli  Uffici  regionali.
Per  l’esercizio  1980  il  progra m m a  di  cui  al  comma  precede n t e  e'
approva to  dalla  Giunta  regionale  entro  90  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  5  

Nei  terri tori  classificati  montani  e  nei  terri tori  sottopos ti  a  vincoli
per  scopi  idrogeologici  le  opere  di  sistemazione  idraulica  delle  aste
fluviali  e  torren tizie  principali  sono  di  compete nza  degli  Uffici
regionali  del  Genio  Civile;  le  opere  di  difesa  idrogeologica  di  cui  alla
legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52,  sono  di  compete nza  degli
Ispet to r a t i  Ripartime n t a l i  delle  Fores t e .
La  delimitazione  dei  rispet t ivi  ambiti  territoriali  di  competenz a  viene
delibera t a  dalla  Giunta  regionale  per  ciascuna  unita '  idrografica,
entro  60  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  su
propos t a  dei  Dipar time n ti  LLPP  e  dell’Economia  Montana  e  Fores t e
sentit a  la  Commissione  Tecnica  Regionale  di  cui  all’art .  2  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  57.  ( 3) 

Art.  6  

I fondi  di  cui  alla  presen t e  legge  possono  esser e  utilizzati  dagli  Uffici
dei  Geni  Civili  regionali  anche  per  lavori  di  ripristino  delle  pertinenze
idrauliche  di  cui  all’art .  221  del  TU  11  dicembr e  1933,  n.  1775,
nonche '  in  genere  per  lavori  per  i  quali  s'  impone  l’esecuzione  d'
ufficio,  salvo  recupe ro  della  spesa,  per  infrazioni  alle  norme  di  polizia
idraulica.

Art.  7  

L’approvazione  dei  proge t t i  esecutivi  di  cui  al  precede n t e  art .  1  e
l’esecuzione  delle  relative  opere  avviene  a  norma  delle  vigenti  leggi
statali  e  regionali  in  mate ria  di  lavori  pubblici.

Art.  8  

Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dalla  presen t e  legge  previsti  per
l’esercizio  1980  in  complessive  L.  10.000  milioni,  si  fa  fronte
median te  riduzione  per  pari  importo  del  Cap.  196219760  < <  Fondo
globale  spese  di  investimento  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo  > >
(Parti t a:  < <  Lavori  Pubblici  > >)  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  per  l’esercizio  1980.
A decorr e r e  dall’esercizio  1981  lo  stanziame n to  della  presen t e  legge
sara '  fissato  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio.
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Art.  9  

omissis  (4)
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CATALOGAZIONE



1 () L’articolo  2  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è  stato
abroga to  dall’ar t .  69  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42;  la
compete nza  ad  esprimere  il  parer e  è  stata  att ribuita  dapprim a  alla
Commissione  tecnica  regionale,  sezione  opere  pubbliche,  ai  sensi  dell’ar t .
25  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  quindi  alla  Commissione
tecnica  regionale  lavori  pubblici  per  effetto  dell’art .  14  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27.

2 () L’art.  16,  comma  2°,  della  legge  regionale  10  set tem b r e  1982,  n.
48,  ha  così  disposto:  “  I  program mi  esecu tivi  di  cui  agli  art t .  3  e  4  della
legge  n.  52/1980  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale  ogni  anno  per
l’anno  successivo  entro  il 30  novembr e  ”.

3 () L’articolo  2  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è  stato
abroga to  dall’ar t .  69  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42;  la
compete nza  ad  esprimere  il  parer e  è  stata  att ribuita  dapprim a  alla
Commissione  tecnica  regionale,  sezione  opere  pubbliche,  ai  sensi  dell’ar t .
25  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  quindi  alla  Commissione
tecnica  regionale  lavori  pubblici  per  effetto  dell’art .  14  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27.

4 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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